
Quinto Quadro n§lla fla n ea  de R a m i, e delle Frondf > D  eliti a del
M oro C e lfi.

Ompare poicia con varie maniere dipinta la 
fàuola di Piram o,e di Tisbe. N atoegli nella 
Città di Babilonia amò iòmmamente Tisbe , 
Donzella fila vicinale concertato l’vfcir di notte 
infierne alla Campagna, Tisbe arriuò la pri
ma al luogo deftinato. Iuiritrouòvn ferpciifi- 
mo Leone. Onde,per la fretta fuggendole ca

dette il velo di capo , il quale fu rotto , &C infanguinato daliafiera. 
Poicia giungendo Piramp , e ritrouato il velo, (Limando eli ella 
foiTe fiata diuoratada quale he animale filuaggio, per fommo do
lore poftafi la punta della ipada al petto da fe fteifo s’ueciie. V{cita 
Tisbe dal bofeo, nel quale s’era nafeofta, e ritroiiato Piramp an
cora palpitante, cauata la ipada dalla di lui ferita , con Jamedefi- 
ma fi diede la Morte. Onde il loro (angue, hauendo bagnatele 
radici d’alcuni Mori Celfi,di bianchi li relè neri, e perciò pare, epe 
Vprfino (àngue. Alla pittila reità fqttoicritto il tegnente motto.

G G N ’ H V M A N O  P I A C E R .  T R O N C A  L A  M O R T E .

Sedo Quadro nella flanz^a de R a m i, e delle Frondi 3 D elitia delle
Q uertie ÌDodonee.

A  Quercia è vii’ Albero de piu frondofi , 
ch’abbiano le telue. però fi deue iàpere , che 
in Grecia veravn B oteo , dedicato à Gioue, 
chiamato Dodoneo da Dodona,luogo, obe
rano abbondantiilìme quefie piante, & iu i le 
Colom be,poggiando > allignando,e teher- 
zando prediceuano le cofe future. Plinio , e 

Pomponio MelaicriuonOi che in quefta Selua vi era vn fonte, nel 
: D z quale


